
     

     COMUNE DI LIVORNO

    SEGRETARIO GENERALE

 
OGGETTO: Acquisizione da parte del Comune di Livorno della proprietà dell’area ex ERG sita in Livorno
Via dei Trasportatori, di proprietà dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, per
la realizzazione di un  nuovo impianto di depurazione - PARERE

Con la delibera n. 1050 del 02-10-2017 la Giunta Regionale Toscana approvava un “Protocollo di
intesa per la  individuazione di opere pubbliche e la definizione di un programma di interventi urgenti
finalizzati a  raggiungere  e  mantenere  gli  obiettivi  di  qualità  dello  scarico  delle  acque  trattate
dall'impianto  di  depurazione  di  Livorno,  denominato   Rivellino  ed  a  porre  le  basi  per  la  completa
delocalizzazione della linea acqua posta nel centro storico di Livorno, nonché della riattivazione della
piattaforma di Paduletta per il trattamento dei rifiuti liquidi e per la depurazione delle acque di bonifica
in coerenza con i piani strutturali del Comune e del porto” da sottoscrivere tra Regione Toscana, Autorità
Idrica Toscana, Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Comune di Livorno e ASA SpA
gestore del servizio idrico integrato.

Il protocollo prevedeva, dopo aver superato una prima ipotesi di adeguamento del depuratore
del Rivellino per l'antieconomicità e la scarsa efficacia di un intervento di potenziamento di un vecchio
impianto, la delocalizzazione completa dell'impianto, per fasi attuative e ciascuna di tipo funzionale,  in
prossimità della  Piattaforma Paduletta zona via  Enriques,  su un terreno di  proprietà dell'Autorità  di
sistema portuale del  Mar Tirreno Settentrionale ed impegnava l'Autorità  a costituire sullo stesso un
diritto di superficie a tempo determinato e oneroso in favore  di ASA SpA.

L’istituto  del  diritto  di  superficie  in  favore  di  ASA  (  gestore  del  SII)  veniva  successivamente
ritenuto non applicabile, a seguito di riunione tenutasi presso gli uffici della Regione Toscana in data
19/10/2018, e veniva deciso di procedere con una concessione dell’area in favore del Comune di Livorno.

In  attuazione  del  sopra  richiamato  protocollo  e  delle  decisioni  successivamente  assunte,  il
comitato di gestione di sistema portuale ATS adottava la delibera n. 4  del 24-01-2019 per “l' affidamento
in concessione per il tramite del Comune di Livorno, delle aree di via Dei Trasportatori finalizzate alla
costruzione del depuratore consortile da parte del gestore unico del servizio idrico integrato” rinviando
ad un successivo “accordo di programma” la definizione dei rapporti economici conseguenti al rilascio
della concessione che avrebbero dovuto comunque essere declinati  secondo i seguenti principi:

• durata  della  concessione  correlata  all'ammortamento  degli  investimenti sostenuti dal
concessionario del servizio idrico integrato
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• riconoscimento  all'ASP,  per  il  tramite  del  concessionario  del  SII,   di  un  canone  complessivo
proporzionale al costo sostenuto per la bonifica  e valorizzazione dell'area di proprietà.

• Previsione nel Piano Economico Finanziario ( art. 168 D.lgs 50/2016) dell'ammortamento delle
infrastrutture richiamate  con il loro incameramento, alla scadenza della concessione, senza alcun
indennizzo  o  rimborso,  per  la  successiva  riassegnazione  su  disponibilità  contro  pagamenti di
canone,  al  futuro  gestore  del  servizio  (  quest’ultima  disposizione  risulta  piuttosto  oscura  e
confusa dal momento che richiama un disciplina del codice degli appalti relativa alla “concessione
di opera pubblica”, mentre l’operazione messa in atto è relativa alla concessione di un terreno,
inoltre non si capisce  quale ente dovrebbe procedere all’incameramento delle infrastrutture –
Comune di Livorno/ ASP?) 

Conseguentemente anche il Comune di Livorno con  delibera del Consiglio Comunale n. 32 del
28-02-2019 , richiamati gli atti sopra citati, dispone di accettare la concessione dell'area  ex Erg sita in
Livorno via Dei Trasportatori, ricompresa tra i beni patrimoniali indisponibili di proprietà dell'Autorità di
sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale  identificata al Catasto Terreni ed al Catasto Fabbricati
del Comune di Livorno al foglio 5, particella 221, ai fini della consegna al gestore unico del Servizio Idrico
Integrato, stabilendo di:

• concedere  l'area  individuata  ad  ASA  SpA  quale  gestore  in  via  esclusiva  del  Servizio  Idrico
Integrato per una durata pari alla concessione del servizio idrico integrato da ultimo stabilita al
31-12-2031

• dare atto che, nelle more della definizione dei rapporti economici in un successivo accordo di
programma, la concessione dell'area prevede, a carico del Comune di Livorno, per il tramite del
concessionario del SII, un canone ricognitorio della proprietà preliminarmente quantificato in €
11.444,54 annuali.

Dall'excursus degli atti sopra esposto risulta evidente come l’operazione delineata nel Protocollo
d’intesa sottoscritto il  3/11/2017  abbia incontrato  difficoltà di  inquadramento dell’istituto giuridico
attraverso il  quale l’Autorità di  Sistema Portuale, proprietaria dell’area deputata ad ospitare il  nuovo
impianto, avrebbe potuto mettere la stessa a disposizione degli enti preposti alla realizzazione e gestione
dell’opera  pubblica,  tanto che si  è  passati da una iniziale  previsione di  costituzione  di  un  diritto di
superficie in favore di ASA ( non percorribile dal momento che ASA è solo il soggetto gestore di impianti
e infrastrutture del servizio idrico di proprietà dei Comuni) ad una “concessione” in favore del Comune di
Livorno il quale, a sua volta, avrebbe  dovuto procedere ad una “sub concessione” in favore del soggetto
gestore per tutta la durata corrispondente alla concessione ad ASA del SII e, cioè, fino al 31-12-2031.

L’atto deliberativo C.C. n. 32/2019 tuttavia nulla dice in merito alla durata della concessione in
favore del Comune e sopratutto in  merito agli assetti proprietari dell'impianto di depurazione che verrà
realizzato sull’area “accettata” dal Comune in concessione.

Gli  argomenti contenuti nel  parere  reso dal  Segretario  Generale,  Dott.  Bignone,  finalizzato  a
dimostrare  la  legittimità  dell'operazione  approvata  con  la  richiamata  delibera  n.  32/2019,  sono
essenzialmente  fondati sul principio  di “unicità” della gestione  degli ambiti territoriali ottimali  definiti
dalla Regione, che ricomprende anche il  Servizio Idrico Portuale,  in forza del quale pertanto  anche
l'ASP  dovrebbe  provvedere  a  “contribuire”  al  funzionamento  della  gestione  mettendo   l'area  a
disposizione del  Comune di Livorno attraverso una “concessione-contratto” da inquadrarsi negli accordi
tra pubbliche amministrazioni disciplinati dall’art. 15 della L.241/1990 ( art. 15 – 1° comma “ Anche al di
fuori delle ipotesi previste dall'art. 14, le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro
accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”)
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 Il parere tuttavia non analizza e non si  esprime sugli aspetti giuridici connessi e conseguenti alla
costruzione di una infrastruttura pubblica (opera pubblica) su un terreno  in concessione.

È ben noto infatti il principio dell'accessione ( art. 934 cc) per il quale “ Qualunque piantagione,
costruzione  od  opera  esistente  sopra  o  sotto  il  suolo  appartiene  al  proprietario  di  questo”  e  in
applicazione del  quale  quando “la  costituzione del  diritto (di  superficie)  è  stata fatta per  un tempo
determinato, allo scadere del termine il diritto di superficie si estingue e il proprietario del suolo diventa
proprietario della costruzione” ( art. 953 c.c.)

Nella fattispecie delineata nella delibera C.C. 32/2019  la concessione del terreno farebbe sorgere
pertanto  in capo al Comune che ha realizzato (anche se attraverso il gestore) l’opera pubblica un diritto
di superficie per tutta la durata della concessione del bene su cui l’opera insiste, ma con l’estinzione della
concessione si estinguerebbe anche il diritto di superficie con la conseguente applicazione dell’istituto
dell’accessione di cui all’art. 953 Codice Civile.

La  proprietà  dell'impianto  di  depurazione,  in  definitiva,  sarebbe  acquisita  al  patrimonio
dell'Autorità di Sistema Portuale, mentre il Codice dell'Ambiente  D.Lgs 03/04/2016 n. 152   regolamenta
in  modo  inequivocabile  le  modalità  di  gestione  del  Servizio  Idrico  Integrato,  riconducendo  le
infrastrutture idriche, da affidare in concessione gratuita al gestore, alla proprietà degli enti locali.

Leggiamo i due principali articoli  al riguardo:

Art. 143  “ Gli acquedotti, le fognature, gli impianti di depurazione e le altre infrastrutture idriche di
proprietà  pubblica,  fino al  punto di  consegna e/o misurazione,  fanno parte  del  demanio  ai  sensi
dell'art. 822 e seguenti del Codice Civile e sono inalienabili se non nei modi e nei limiti stabiliti dalla
legge.”

Art. 153  “Le infrastrutture idriche di proprietà degli enti locali ai sensi dell'art. 143 sono affidate in
concessione d'uso gratuita, per tutta la durata della gestione, al gestore del servizio idrico integrato”  

Potrebbe  pertanto  giustificarsi  l'investimento  economico,  il  cui  onere  viene  recuperato  nella
tariffa richiesta ai contribuenti, su un impianto la cui proprietà non viene acquisita al demanio idrico
dell'ente locale?

Si potrebbe tentare di sostenere la percorribilità dell'istituto della concessione qualora si legasse
la durata del “ diritto di superficie”   alla “vita” dell'impianto realizzato sull'area; qualora la concessione
coincidesse con il tempo di funzionamento dell'impianto  potrebbe infatti non essere necessario porsi il
problema della futura titolarità della proprietà dell'infrastruttura non essendo la stessa più utilizzabile
nell'ambito del sistema idrico. 

Ma, a parte l'aprirsi di altri scenari che andrebbero definiti preventivamente, quali la disciplina
delle operazioni di gestione del “fine vita” dell'impianto (chi ne cura la rimozione per liberare l'area, chi
finanzia le relative spese), l'ipotesi non appare coerente con il progetto complessivo ipotizzato dagli enti
firmatari del protocollo d'intesa nel momento in cui è stato deciso lo spostamento dell'impianto e che si
sviluppa in tre fasi: 

la prima fase ( attuale) che si limita a superare le criticità legate all'impianto di depurazione linea acqua
attualmente  collegata  al  Rivellino,  realizzando  il  nuovo  depuratore  della  potenzialità  complessiva  di
30.000  abitanti equivalenti ( 15.000 abitanti equivalenti a servizio della fognatura civile urbana  e 15.000
abitanti equivalenti per l'industriale) 

la seconda fase che prevede il completo trasferimento della linea acqua della città di Livorno mediante la
realizzazione di nuove linee acqua a Paduletta per una complessiva capacità di circa 250.000 abitanti
equivalenti.

la terza fase, in corso di valutazione, che prevede il trasferimento anche di tutta la linea fanghi presso la
nuova localizzazione.
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Il secondo e terzo lotto sono al momento privi delle necessarie coperture finanziarie e saranno
pertanto realizzati in tempi ancora da definire ma il quadro progettuale così delineato e, sopratutto, così
dilazionato nelle  tempistiche di realizzazione non potrebbe avere possibilità di sviluppo su un'area che
non sia nella piena disponibilità del Comune di Livorno.

L'acquisto dell'area , inoltre è:

a)  consentito  dalla  normativa  vigente  purchè  si  dimostri   l'indispensabilità  e  l'indilazionabilità
dell'acquisto ( Art 1 comma 138- 1ter della L. 228/2012 “ A decorrere dal 1/1/2014, al fine di pervenire a
risparmi di spesa ulteriori rispetto a quelli previsti dal patto di stabilità interno, gli enti territoriali e gli
enti del SSN effettuano operazioni di acquisto di immobili solo ove sia comprovata documentalmente
l'indispensabilità e l'indilazionabilità attestate dal responsabile del procedimento. La congruità del prezzo
è attestata dall'Agenzia del  Demanio,  previso rimborso delle spese.  Delle predette operazioni  è data
preventiva  notizia,  con  l'indicazione  del  soggetto  alienante  e  del  prezzo  pattuito,  sul  sito  internet
istituzionale dell'ente”

b) comporta comunque un incremento della massa patrimoniale del Comune 

c) qualora finanziato con l'accensione di un mutuo, trova copertura da parte dell'Autorità Idrica Toscana
che  ristora  il  Comune  dell'investimento  attraverso  il  sistema  tariffario  e  quindi  si  profila  come
un'operazione finanziaria “neutra” per la contabilità dell'ente.(Art. 153, comma 2, del DLgs 152/2006
che così prevede “Le immobilizzazioni, le attività e le passività relative al servizio idrico integrato, ivi
compresi gli oneri connessi all'ammortamento dei mutui oppure i mutui stessi, al netto degli eventuali
contributi a fondo perduto in conto capitale e/o in conto interessi, sono trasferite al soggetto gestore, che
subentra nei relativi obblighi….”.

 

Per le considerazioni fin qui esposte si ritiene pertanto che la l'area ex ERG, posta in Livorno,
Loc. Padulette, Via dei Trasportatori di proprietà della ASP non possa essere utilizzata con l'istituto
della  concessione ma debba essere acquisita  in  proprietà  da parte  del  Comune di  Livorno per  la
attuazione delle previsioni attuali e future di potenziamento dell'impianto di depurazione a servizio
della  Città  di  Livorno  e  per  la  successiva  concessione  al  soggetto  gestore  ASA  Spa  che  dovrà
provvedere, su tale area, alla realizzazione e gestione del nuovo impianto.

LIVORNO, 28/10/2019

Il Segretario Generale

                     Dott.ssa Massai Maria Luisa

Il presente atto è firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs. 82/2005 
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Dati contenuti all'interno del Contrassegno Elettronico
Delibera di Consiglio N.203/2019
Data: 29/11/2019
Oggetto: INTERVENTI FINALIZZATI ALL’ADEGUAMENTO DEL SISTEMA DEPURATIVO URBANO DELLA
CITTÀ E DEL PORTO DI LIVORNO: DELOCALIZZAZIONE DELLA LINEA ACQUE POSTA NEL CENTRO
STORICO DI LIVORNO E RIATTIVAZIONE DELLA PIATTAFORMA DI PADULETTA PER IL
TRATTAMENTO DEI RIFIUTI LIQUIDI E PER LA DEPURAZIONE DELLE ACQUE DI BONIFICA.
APPROVAZIONE BOZZA DI ACCORDO DI PROGRAMMA E DI PROTOCOLLI D’INTESA

Firme digitali presenti nel documento originale
MARIA LUISA MASSAI

Ai sensi dell’articolo 23-ter, comma 5, del D.Lgs. 82/2005, le informazioni e gli elementi contenuti nel contrassegno
generato elettronicamente sono idonei ai fini della verifica della corrispondenza al documento amministrativo informatico
originale. Si precisa altresì che il documento amministrativo informatico originale da cui la copia analogica è tratta è stato
prodotto dall’amministrazione ed è contenuto nel contrassegno.
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